
Gazzetta iciale
DEL REGNO D' IT.A.LIA

Anne 1908 ROMA -- Lunedì, 3 febbraio Numero 27.

DIREZIONE Si pubblica in Roma tutti i giorni non festiv¡ ! AM31INISTRAZIONE
Ja Via Larga zre1 Palazzo Baleani | in Via Larga nel Palazzo Baleani

Abr>onarnenti
In Roma, presso l'Amministrazione: anno L. 35: semestre L. ft: trimestre L. O

> a domicilio e nel Restno. » » 38; > > 29; • • to
Per gli Stati dell'Unione vostale » ses » » et; • » sa

Per gli altri Statt si aggiungono le tasse postalt
Gli abbonamenti si prendono presso P Amministrazione e gli
Umel postali; decorrono dal 29 d' ogni mese.

Dirigere lorichieste per le innerzioni emelusivamente alla
Astaakalasistr•asforse eletta Gazzetta.

Per le modalità delle ricliteste d' inserziom vedanst le avvertenze la
testa al foglio degli annunzi.

Un numero separato in Roma cent. 10 - nel Regno cent. 25 - arretrato in Roma cent. 20 - nel Regno cent. Jo- airEstero cent. 35
Se il giornale sa compone d'oltre 16 pagine, il prezzo si aumenta proporzionatamente.

SOIWltEAL'ERIO

PARTE UFFICIALE

Avvisi di Corte - Leggi e decreti: R. decreto n. 837 che
dà piena ed intera esecuzione alla Convenzione tra l'Ita la
e il Brasile per lo scambio dei vaglia postali tra i due

paesi - RR. decreti on. 18, 19 e 20 concernenti : Am-

missione provvivorza degli ufficiali di scrittura agli esami
di concorso pel personale deUli uffici finanziari. - Inden-
nità di residenza concessa agli e insegnanti-incaricati delle
scuole elementari e giardini d'infanzia all' estero. - Con-
vocazione del collegio elettorale politico di Stesa (Torino 17°)
- R. decreto n. DLXII (parte supplementare) che auto-

rizza la scuola tecnico-letteraria di Milano ad accettare il

lascito < De Angeli » - R. decreto n. V ( parte stepple-
mentare) che erige in ente morale l'asilo infantile « Au-

geesto Rosati » di Cavezzo - Relazioni e RR. decreti per
lo scioglimento dei Consig'e comunali di San Pactro in
Cerro (Piacenza) e di Rota reca (Cosenza) - Ministero
delle poste e dei telegrafi: Aveiso - Ministero del

tesoro - Direzione generale del Debito pubblico: Rettifiche
d'intestazione - Smarrimenta di ricevuta - Direzione ge-
nerale del tesoro: Prezzo del cambio pei certißcati di pa-
gamento dei dazi doganali di importazione - Ministero
di agricoltura, industria e commercio - Ispettorato ge-
nerale delle industrio e del commercio: Media dei corsi dei
consolidati negoziati a contanti nelle varie Borse del Regno
- Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Diario estero - L'assassinio del Re e del Principe eredi-
ditario del Portogallo - Notizie varie- Telegrammi
dell'Agenzia Stefani - Bollettino meteorico - Inser-
zion1.

garteRJ¶ciale
AVVISI DI CORTE

Per il decesso di S. M. il Re Carlo 1° o di S. A. R.

il Principe Ereditario di Portogallo, Sua Maestà il Re

ha ordinato un lutto di Corte di trenta giorni a comin-
clare da oggi.

Roma, 3 febbraio 1908.

Sua Maesth il Ro ha ricevuto, oggi, allo ore 11, in
udienza solenne la Missione straordinaria svedese inca-
ricata di notificare alla Real Corte l'assunzione al trono
del Re Gustavo V° di Svezia.

Roma, 3 febbraio 1908.

LEGGI E ¯DECILETI
Il numero 837 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione °

RE D'ITALIA

Vista la Convenzione amministrativa firmata dal di-
rettore generale dello Casse di risparmio o dei vaglia
del Regno d'Italia, e dal direttore generale dello posto
della Repubblica degli Stati Uniti del Brasile, ed avente
lo scopo di stabilire un diretto e regolare scambio di

vaglia fra i due paesi ;
Ritenuta la convenienza di un talo servizio cho riu-

scirà utile alle relazioni commerciali fra l'Italia e gli
Stati Uniti brasiliani;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per lo poste e poi telegrafi d'accordo con quello degli
affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È data piena ed intiera esecuzione alla Convenzione
amministrativa firmata dal direttoro generale delle
Casse di risparmio e dei vaglia del Regno d'Italia o dal
direttore generale dello poste della Repubblica degli
Stati Uniti del Brasile per regolare lo scambio di vaglia
postali fra i due paesi.
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Art. 2.

La Convenzione suddetta avra effetto col 1° dicembre
1907.

Ordiniamo che d presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 novembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.
ÎITTONI.
SCHANZER.

Visto. 15 guardasigilli : ORLODO.

ARRANGEMENT
concernant l'òchange des mandats de poste entre le Ro-

yaume d'Italie, ét la République des Etats-Unis du
Brésil.

Les soussignés ont arrotò d'un commun accord, sous réserve de

l'approbation par les autorités compétentes, que le service des

mandats de poste entre le Royaume d'Italie et la République des

Etats-Unis du Brésil soit effectud sur les bases de l'arrangement
04 ÔŒ rŠgÍGmGnt signós à Il0me ÏG Û mai IÛÛ6, Sauf 108 eXOeptiORS
suivantes :

Art. l.

Les mandats télò¿raphiquos no sont pas admis.

Art. 2.

Le montant des mandats est indiquò en francs et centimes,par
les bureaux d'origine italiens et brésiliens, et de la mòme mon-

naie sont rédigès les comptes particuliers et généraux.

Art. 3.

Les mandats ordinaires brésiliens ou italiens, qui ne peuvent
pas être payús en Italie ou dans le Brésil par suito du change-
ment de résidence des destinataires doivent être réexpediés a

l'Administration d'origine, pour 1,9 remboursement aux envoyears

Art. 4.

Le pròsent arrangement sera mis en exócution lo ler dd-

oembro 1907.

Il restera ci vigueur jusqu'à l'expiration de la période d'une
annôe, après la date à laquello l'una des deux administrat.ons

aura notiñó a l'autre son intention d'en fair cesser les effets.

Fait en double original, et signò a Rio de Janeiro et à Rome,
le 31 f.ofu 1.07.

Le directeur gònéral
des mandats des Postes et des Caisses

d'Epargne de lloyaume d' Italio

(sign¿) E. SCOTTI.
Lo directeur gòndral
des Postes du Brdsil

(sryne) J. C. DE MIIIANDA E IIOltTA.

Il nunexo 18 della raccolta refficiale delle leggi e dei decrets
del Regna, contiene si seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
ItE D'ITALIA

Vist> il regolamento por il personale degli uffici
finanziari, approvato con R. decreto 20 agosto 1897,
n. 512 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per le finanze;
Sentito il Consiglio di Stata ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
All'esame di concorso di cui al comma 1° dell'arti-

colo 212 del regolamento su citato, sono ammessi in
via transitoria per una sola volta, anche gli ufficiali
alle scritture che abbiano non meno di tro anni di ser-

vizio, e gli aiutanti tecnici delle manifatturo dei ta-
bacchi che, da non meno di tro anni abbiano ottenuta
la nomina a tale grado.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 gennaio 1908,

VITTORIO EMANUELE
GIOLITTI.
LicAVA.

Visto, It guardastgelis : Oxu.MDO.

Il numero 10 della raccolta u/jiciale delle leggi e des decret i
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge organica sulla pubblica istruzione
del 13 novembre 1859, n. 3725 ;
Veduta la legge 8 luglio 1904, n. 407 ;

Veduto il R. decreto organico dello scuolo all'estero
del 23 agosto 1894, n. 304 od il regolamento approvato
con altro decreto della stessa data, n. 395;
Veduto l'art. 3 della loggo 11 luglio 1904, n. 372 ;
Voduto il Nostro decreto 28 gennaio 1906 che ap-

prova la tabella de gli stipendi, indennità di residenza
ed assegni per il personale delle scuolo governative
elementari maschili e femminili e dei giardini d'infanzia
all'estero ;
Veduta la legge 27 giugno 1907, n. 374, che approva

lo stato di previsione della spesa del Ministero degli
affari esteri per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1007
al 30 giugno 1908 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta dei ministri segretari di Stato degli
affari esteri e della pubblica istruzione;
Abbiamo docretato o decrotiamo:

Art. 1.

Agli insegnanti-incaricati dello scuole governative
elementari maschili, femminili e dei giardini d'infanzia
all'estero, muniti di titoli regolari, dopo tre anni di lo-
devole servizio, saià concessa l'indennith di residenza
nella misula sia½ilita nella tabella approvata-colR.de-
creto 28 gennaio 1000, n. 313.
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Art. 2.

Agl'insegnanti-incaricati che al principio del corrente
anno scolastico 1007-008 avevano compiuto il triennio
di servizio e che si trovano nelle condizioni di cui al-
l'art. 1°, l'indennità di residenza decorrerà dal 1° set-
tombre 1907.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 gennaio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
TITTONI.
RAVA.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Il numero 20 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decren
del Regno contiene il seguente decreta :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Mossaggio in data del 20 gennaio 1908, col
quale l' Ufficio di presidenza della Camera dei depu-
tati notifico essere vacanto il Collegio elettorale di Susa
(Torino 17°) ;
Veduto l'articolo 80 dol testo unico della legge elet-

torale politica, approvato con R. decreto 28 marzo 1805,
n. 83 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
por gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato o decretiamo :

11 Collegio elettorale di Susa ò convocato pol giorno
23 febbraio 1908 affinchò proceda alla olozicno del pro-
prio deputato.
Occorrendo una soconda votaziono, ossa avrà luogo il

giorno 1" marzo successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 gonnaio 1908.
VITTORIO ÉMANUELE.

GIOLITTI.
Ysto, Il guardasigilli: ORLkNDO.

Il numero BL'KII (parte supplementare) della raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del -Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 5 giugno 1850, n. 1037;
Visto il R. decreto 6 giugno 1889, n. MMMCCCLXXVIII

(serio III, parte supplementare) che erige in ento mo-
rale la scuola tecnico-letteraria femminile di Milano ;
Viste lo dfsposizioni testamentario del senatore Er-

nosto De Angeli in favore della scuola stessa, pubblicate
in Milano il 1° marzo 1907 negli atti del notaio dottor
Gerolamo Serina ;
Vista la doliberazione del Consiglio dirottivo della

scuola medesima, in data 10 maggio 1907, e la domanda
di essa in data 14 agosto 1007, por ossore autorÎzzato
ad accettare il lascito De Angeli;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La scuola tecnico-letteraria di 3Iilano à autorizzata
ad accettare il legato di L. 10,000 stabilito in suo fa-
vore dal senatore Ernesto De Angeli con disposizioni
testamentario pubblicate in Milano il 1° marzo 1907,
negli atti dol notaio dott. Gerolamo Serina.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di l'arlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 dicembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.
F. Cecco-ORTU.

Visto, Il guardasivilli: GRWDO.

La raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente R. decreto :

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. V (Dato a Roma, il 10 gennaio 1908) col qualo l'a-
silo infantile « Augusto Rosati » in Cavezio, ó
oretto in ente morale e ne à approvato lo st¾ufo

organico.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli a/Jari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 12 gennaio 1908, sul decreto che scioglie
il Consiglio comunale di San Pietro in Cerro
(Piacenza).
Smz!

la seguito alle elezioni parziali ordinario del 30 guigno p. p.
11 Consiglio comunale di San Piotro in Cerro venno a seinderst
m tre gruppt quasi uguali numericainente, tra i quali comincio
subito una lotta assai vivaco, inasprita specialmente da antichi o
gravi attriti tra il capoluogo e la fraziono Polignano.
Il sindaco, i due assessori effettivi e un supplente si dimisero;il printo o uno degli assessori eft'ettivt rinunciarono anche alla

carica di consigliere.
Una soluta consiliare indetta per il 22 settembro riusci de-

sorta.

.1 fino di comporre la criai o di provvedere a nuovo convoca-
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mioni del Co¤¤iglio, fu inviato sul luogo un. comspissario prefetti-
zio ; ma i suoi tentativi no y ebbero alegn. risultato, eh6 nella so-
data dell'8 ottobre con l'intervento di soli otto consiglieri sui
qifindici assegnati al Comune, vennero bensi accettate le dimis-
aioni del sindaoo e dei tre assessori, ma non si procedette alla
costituzione della nuova Amministrazione, manoando il numero

leigale per la nomina del sindaco ed essendosi quattro consiglieri
opposti a quella della Giunta.
Anche nella suocessiva tornata del 27 ottobre maneb il numero

legale ppr la nomina del sindaco e, con cinque voti contro tre,
si stabili di non procedere alla surrogazione degli assessori di-
mimionari. D'uniëO 888889070 SuppÏOnto rimast0 in O&riCS 74880-

gnò egli pure le dimissioni.
Fo, porcib, il commissario pre ettizio, che già trovavasi nel

Comune, incaricato dalla provvisoria gestione dell'azienda.
Esseniosi così dimostrata la impossibilità di qualsiasi accordo,

e non intendeado i consigheri di dimettersi per dar luogo alle

elezioni generalt ; nè d'altra parte, avendo la Giunta provinciale
amministrativa accolte le istanze direttele per ottenere il riparto
dei consiglieri per frazioni (ciò che avrebbe resa necessaria l'in-
tegrale ricostituzione, della rappresentanza) non rimane altro

mezzo per assicurare il normale funzionamento dell'azienda all'in-
fuori dello scioglimento di quel Consiglio comunale.
In conformità, pertanto, deÏ parere 10 corrente del Consiglio di

Stato, mi onoro sottoporre all'gogasta firma di Vostra Maestà lo
schema di decreto clie vi provvede.

VITTORIO EMANUELE III '

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, 11. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di San Pietro in Cerro, in pro-
vincia, di Piacenza, ð sciolto.

Art. 2.

Il sig. dott. Dante Servi è nominato commissario
straordinario per l' Amministrazione provvisoria di

detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostrô ministro predetto è incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.
I)ato a Roma, addi 12 gennaio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
Glourrr.

Relazione de S. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. 11 Ro, in udient,a

del 16 gennaio 1908, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Rota Greca (Cosenza).
Smz!

Da lungo tempo l'amministrazione comunale di Rota Greca è

infeudata ad una cospiena famiglia del luogo, il cui papo capre

da oltre quarant'anni le funziem di sindaco.

Presentemente nove sui quindici consiglieri assegnati al Co-
mune appartengono alla detta famiglia e gli altri le sono uniti
da vincoli di dipendenza o di olientela.
La supremazia per tanti anni esercitata o la mancanza asso-

luta di qualsiasi controllo od opposizione, mentre resero .possibile
un indirizzo amministrativo poco corretto,orearono un malcontento,
recentemente accentuatosi in guisa da far temere assai prossima
una grave reazione.
Per accertare le irregolarita dell'azienda, ripetutamente denen.

ziate, furono disposte tre inchieste e gli importanti addebiti da
esse rilevati furono contestati all'Amministrazione, la quale pro-
sentò controdeduzioni per la massima parte infondate o insu!B-

cienti.

Si constatb specialmente una deplorevole trascuranza delle re-
gole contabili e la mancanza dei principali registri. Il conto per
il 1903 (riveduto dal Consiglio, ma non ancora spedito alla pre-
fettura), risùltð documentato in modo affatto insufBeiente. I man-
dati per spese di ufficio non sono corredata delle fatture, quelle
per rimborso di spese agli amministratori non sono conveniente-
mente giustificate, molti altri sono intestati al messo comunale
invece che ai veri creditori.

A prescindere dalla imputazione di spese ad esercizi già sea-

dutÏ, si rilevb. quanto alla gestione del bilancio, che molto en-
trate eventuali, non denunziato nè passate in contabilità, furono
erogate senza alcuna deliberazione e senza le formalità presoritte.
Avvenne così che rilevanti sussidi inviati al Comune per prov-
vedere al restauro di edifizi pubblici danneggiati dal terremoto
furonono spesi, in parte, fuori bilancio, depositandosi la rima-
nenza alla Cassa postale di risparmio. Anche altri libretti postali
sono istituiti con fondi comunali, ma intestati al sindaco, ossendo
il pagamento vincolato a lui ed ai suoi delegati.
Una notevole sperequazione vizia l'applicazione della tassa di

famiglia, sia a causa di difettosa distribuzione delle ostegorie
della tariffa, sia anche per irregolare iscrizione dei contribuenti
nelle varie categorie.
La viabilin interna à trascurata, meno nell'arteria principalo

del pose. longo la quale hanno sede la case delle famiglie mag-
giorenti.
Dal cimitero, bisognevole di urgenti riparazioni, si devono ri-

muovere alberi di frutta ed ortaggi piantativi dal custode, e de-
vono in esso meglio regolarsi le inumazioni. Occupazioni di suolo .

per tombe private furono effettuate senza che risulti nð la rego-'
larità della concessione, nè il pagamento del corrispettivo.
Senza che esista una qualsiasi deliberazione al riguardo, e senza

alcun correspettivo, un parente del sindaco si gode l'acqua deri-
vata dalla pubblica fontana.
Più gravi abusi formano argomenti di accuse contro gli am-

ministratori e mantengono desti i rancori di buona - parte della

popolazione, vale a dire quelli che at dicono commessi circa i ter-
reni demaniali. I sospetti e le denuncie formano una coal fitta rete
da rendere necessaria, per chiarire le cose, l'opera serena e im-
parziale di persona competente. Essa pero non potra eilicacemente
agire ove le manchi l'ausilio leale e incondizionato dell'ammini-
strazione, ciò che non potrebbe verificarsi ora, giacchò a appunto
la famiglia del sindaco quella maggiormente indiziata di posse-
dere beni domaniali usurpati.
Siffatto cattivo andamento dell'azienda produsse, come si & in-

nanzi avvertito, un vivo maleontento e la cittadinanza invoca, con
manifestazioni collettivo, provvedimenti eccezionali. Il fermento va
sempre più accentuandosi e desta serie preoccupazioni'per l'or-
dine pubblico, ove non siano eliminate le cause delle persistenti
agitazioni.
Mi onoro, pertanto, in conformità del parere 10 corrente, del

Consiglio di Stato, sottoporre alla augusta firma di Vostra Mae-
sta lo schema di dooreto che scioglie quel Consiglio comunale.
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VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALlA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decrettamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Rota Greca, in provincia di
Cosenza, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Nicola Spirito è nominato commisario
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'eseco-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 16 gennaio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTi.

MINISTERO

DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(Direzione generale dei servizi elettrici)

A. VV I t4 O.
In Montemerano, provincia di Grosseto, ð stato attivato al

servizio pubblico un ufficio telefonico governativo, collegato al-
l'ufBcio telegrafleo di Manciano.

Roma. 2 febbraio 1908.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubbliee '

RETTmoa n'mTESTAZIONE (la pubblicazione}.
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0¡O,

cioë: n. 1.23,021 d'inscrizione sui registri dolla Direzionegenerale,
(corrispondente al n. 665,925 già cons. 5 010), perL.1425,alnome
di Re Adele ed Ernesto fu Giovanni, minori, sotto la legittima
amministrazione della loro madre Lissoni Erminia fu Daniele ve-

dova Re, domieiMati in Milano, fu così intestatapererroreoccorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del

Debito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Re Ade-

laide ed Ernesto, ecc. come oggetto, veri proprietari della rendita
stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

digda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedern
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 1° febbraio 1908.
Per il direttore generale

ZULIANI.

RETTIFICA D INTESTAZIONE (aa pMb0/icn3inWN.
Si è dichiarata che le rendito seguenti del consolidato 5 Oi0,

cioò: n. 1,137,798 e n. 1,137,703 d'inscriziono sui resi>tri d l'a

Direzione generale ora n. 293,213 e n. 293,241 del consolidato
375 0(0, per L. 160 ciascuna, al nome di Landó Amelia ed Au-

gusto fu Stefano, minori, sotto la patria potestà della madre

Parma Giovanna fu Giovanni, domiciliata in Lavagna (Genova),

chè dovevano invece intestarsi a Landó Amelia e Cesare-Augusto-
Luigi fu Augusto, m:nori, ecc. (come sopra), veri proprietari delle
rondite stesse.

A termini <lell'art. 72 del regolainento sul Debito pubblico si
difli<la chtunque possa avorvt interesse che, trasco..so un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno st rie

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesta.

Roma, il l° febbraio 1908.
Per il dirett>re generale

ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pubblicaziotee).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75-

350 0(0, cioa: n.267,000 d'inscrizione sui registri della Dirczione

generale (corrispondento al n. 1,088,003 del cons. 5 010), por bre
281.25-262.50, al nome di Carnevale Rosa ed Umberto fuGugliel-
mo, minori sotto la tutela dello zio materno Fí:po Giovanni, do-
miciliato a Vigevano (Pavia), fu così intestata per errore occorso

nelle inclicazioni date dai richiedenti all'Amministratione del

Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Carnovale

Rosa-Catterina-Carolina ed Umberto fu Guglielmo, mmori,, e o.,

il resto come sopra, veri proprietari della rendita :ttessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubb'ico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno ts:e

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà ai's
rettifica di detta iscrizione riel modo richiesto.

Roma, il 1° febbraio 1908.

Il direttore generale
MORTARA.

RETrmos n'mtzsT1zions (3* pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3 7 > Ug ,

cioè: n. 279,797 d'inserizione sui registri della Direzione gene-
rale (corrispondenteal n.1,ll0,509, consolidato 50(0) per L.37.50
al nome di Francini Carolina di Ignazio, minore, sotto la patria
potesta del padre, domiciliata in Oggebbio (Novara), fu casi inte.-

stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Francini Maria-Teresa-Carolina di Ignazio, ecc. vera
proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubde,
ai diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un atese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il l° febbraio 1908.
Per il direttore generale

ZULlANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* pubblicaziens).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consoli½ta 5 Op.

cloë: n. 1,002,640 d'inscrizione sui registridellaDirezionegenerde
per L. l 10, al nome di Castagneto Caterina fu Gregorio, vedova
di Giovanni Pendola, Penola Giovanna, Luigia e Teresa fu Gio-

vanni, la Giovanna moglie di Giacomo Castagneto e la Luigia e
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Teresa, minori, sotto la patria potesta della madre Castagneto Ca-
terina, tutte eredi indivise del fu Giambattista Pendola, domici-
liato in Rapallo (Genova), con avvertenza di provenienza, fu così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva invece
intestarsi a Castagneto Caterina fu Gregorio, vedova di Giovanni
Pendola, Peoola Giovanna, Teresa-Luigia e Teresa fu Giovanni

ecc., ecc. (come sopra), vere proprietarie della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 1" febbraio 1908.
Il direttore generale

MORTARA.

Rarrmta n'aursarAzions (3* pu6Nicazione).
Si à dichi ato 6he la Teidita seguente del oonsolidato 3.75 0¡O,

cioë: n. 250,0fk"d'inscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 1,055,164 dol consolidato 5 010) per L. 382.50
al nome di Ifeggiaro Giovanni, Francesco, Maria, Virginia, Ge-

novina, Carmelina e Confida fu Bartolomeo, eredi indivisi del

padre,minori, soito la patria potestå della madre Firpo Luigia fu
Giuseppe vedova lleggiaro, Êomiöiliati inCrocefieschi(Genova)vin-
colata d'usufrutto a favore di Firpo Luigia fu Giuseppe vedova di
Bartolomeo ÈSggiaro, fu così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richie ehti all'Amministrazione del Debito pub-
blioo,mentrecha doveva invece intestarsi a Reggiardo o Riggiardo
Giovanni, Francesco, Ñaria, Virginia, Rosa-Eugenia, Giovanna-
Carmelina e Angela-Ëugenia, ecc., come sopra, veri proprietari
della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblioo

si dië a ohiunga ossa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubbhoazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate oppáizioni a uesia ÚÍresione generale, si procederà
alla ritilffos áÏ'dánsisoriiálie nel moÎo richiesto.

Rcma, li 1° febbraio 1908.
Per il dire¢tore generale

ZULIANI.

RartirroA n'INTESTAZIONE (36 pubNicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguente 441 consolidato 5 0¡O

oioò : n. 1,163,034 d'isorizione sui registri delja Direzione generale per-
L. &, ora convert.ita in quella 3.75-8.50 0¡O, n. 314),101 di L. 3.75-
3.50 a favore di Russo Domenico fu 4tutonino, minore, sotto la
patria, potestå della snadre Rachele Itusso fu Giovanni, domioi-
liito in Napoli, fu oog intesista per errore oooorso nelle indica-
sioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrecha doveva invece intestarsi a Russo Domenico fu
Michele-Antonino minore, ecc., come sopra, vero proprietario
della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
al diinda chiunque possa avorvi interosse oho, trasoorso un miese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno •state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifloa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 1° febbraio 1908.

13 direttore generale
MORTARA.

Rwrrmot m'urrBSTAzlONE (ga p¾þhlica%iMB).
Si à diohiarato che la rendita seguente del eonsolidato 3.75 Oi0

eloë: n. 352,094 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 1,227,833 del già consolidato 5 0(0) per
L. 7.50 al nome di Barra Maria Gaetana di Sossio, minore, sotto

la patria potestà del padre, domiciliata in Napoli, fu ooal inte-
stata per errore occorso nolle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione der Debito pubblico, mentreelië dovova in-
vece intestarsi a Barra Gaetana di Sossio, ecc., vera proprie-
taria della rendita stessa.
A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meio

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siono state
notincate opposizioni a questa Direzione generale, si procoderà
alla rettiûca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 1° febbraio 1908.
Il direttore .generais

MORTARA.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (la ptebblicazione).
Il signor Bassano Luigi ha denunziato lo smarrimento della

ricevuta n. 79 ordinale, n. 859 di protocollo o N. 5071 di posizione,
statai rilasciata dalla intendenza di Finanza di Alessandria, in data
16 luglio 1906, in seguito alla presentazione di due oertinoati di

proprietà e d'usufrutto della rendita complessiva di L 210, conso-
lidato 5 010, con decot•renza dal 1° gennaio 1904.

Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si diffida chiunquo possa avervi interesso che, trascorso uit
mese dalla data della prima pubblicazione dol presento avviso,
senza ohe siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al si-
geor Daglio Vincenzo fu Pietro quale tesoriere dell'ospedale di

San Giacomo di Novi Ligure, il nuovo titolo proveniente dall'ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta rico-
vuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 1° febbraio 1908.
Per il direttore generale

ZULIANI.

AYVISO PER SHARRIMENTO DI RICEVUTA (¡a ptabblicaziotte).
Il sig. Bona Ignazio fu Benedetto ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 557 ordinale, n.20g di protocollo e n. 10,443 di
posizione, statagli rilasciata dalla intenden2a di finanza di Palermo,
in data 13 novembre 1907, in sogalto allá presentazione di 14

eartello della rendita complessiva di L. 4,80, consolidato 5 010,
con decorrenza dal 10 gennaio 1907.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Opbito

pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che signo intervenute opposizioni, saranno consegnati al
sig. Bona medesimo i nuovi titoli provenienti dall'eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la

quale rimarra di nessun valore.
Roma, il 1° febbraio 1908.

Per il direttore generale
ZULIANI.

AVTISO PER SMARNMENTO DI RICEVUTA (ga ptabblicaziotte).
La signora Svanascini Emma fu Nicola ha denunzlato lo amare

rimento della ricevuta n. 6341 ordinale, statale rilasciata alla
sede della Banca dTtalia di Milano, in data 11 maggio 1907, in
seguito alla presentazione, por convorsione, di un certificato della
rendita complessiva di L. 600, consolidato 5 0¡O, con decorrenza
dal 1° gennaio 1987.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegdato alla ei-
gnora Svanascini Emma fu Nicola il nuovo titolo proveniente dal-
l'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 1° febbraio 1908.
Per il direttore generale

ZULIANI.
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AVIISO PER BMARRIMENTO DI RICEVUTA (3* ptabblicazione).
Il signor Gelmi Giovanni fu Francosoo ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 188, statagli rilasciata dalla succursale
della Banca d'Italia in Bergamo, in data 20 marzo 1907, in so-

guito alla presentazione di cinque certifloati della rendita com-

plessiva di L. 155, consolidato 5 0(0, con decorrenza dal 1° gen-
naio 1907.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al
signor Gelmi Giovanni fu Francosco i nuovi titoli provenienti dal-
l' eseguita operazione senza obbligo di restituzione della pre-
detta ricevuta, la quale rimarrå di nessun valore.

Roma, il 1° febbraio 1908.

.
Il direttore generale

MORTARA.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione è fissato per oggi, 3
febbraio, in lire 100.01.

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogano nella
settimana dal giorno 3 al giorno 9 febbraio 1908, per
daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti è
fissato in lire 100.00.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
dell' Industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
1° febbraio 1908.

Al netto
Con godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza cedola

maturati
in corso

a tutt'oggi

3 3/4 % netto. 10332 38 10145 38 10299 52

3 l/2 ¾ netto, 102 10 - 100 35 - 101.79 23

3 % Ior4o.... 6.983 33 68.63 33 69.02 34

COlNTOO¯ELSI

Cassa nazionale di previdenza per gli operai
(Istituita con la legge 17 luglio 1898, n. 350)

Sede centrale in Roma

Avviso di concorso.

La Cassa nazionale di previdenza apre 11 concorso per titoli e

per esame a venti posti di vice segretario di ragioneria negli
uffici della Cassa con lo stipendio annuo di lire duemila, sotto

deduzione della imposta di ricchezza mobile e della ritenuta pen-

stone.

I concorrenti dovranno, non più tardi del giorno 29 febbraio
prossimo venturo, presentare, facendosene rilasciare ricevuta, o
far pervenire alla Direzione generale dolla Cassa nazionale di

previdenza in Roma, via Minghetti n. 17, per mezzo della posta
in piego raccomandato con ricevuta di ritorno, i seguenti do-
cumenti:

a) domanda di ammissione al concorso in carta libera;
b) atto di naseita, debitamente legalizzato. Il concorrente

deve aver compiuto il 21° anno di età e non superato il 35°;
c) certificato di cittadinanza itahana ;

d) certificato penale;
e) certificato di buona condotta, debitamente legalizzato ;
f) laurea di una R. scuola superiore <Íij commercio nel

Regno, o diploma di ragioneria conseguito da un istituto tecnico
con lo speechio dei voti negli esami speciali ;

ed inoltre qualunque altro titolo o certificato atto ad atte-
stare speciali attitudini al presente concorso.
I documenti di cui alle lettore d) ed e) dovranno essere di data

non anteriore al 1° febbraio IÛÛ$.
Le prove saranno scritte ed orali, e comineeranno il giorno 10

marzo, alle ore 9 ant. nei locali della Cassa.

Le prove scritto consisteranno in :

a) componimento di lettere italiane ;

b) tema di computisteria o ragioneria ;
e le prove orali in

a) computistoria o ragioneria;
b) elementi di diritto amministrativo.

I candidati dovranno presentarsi alla sede centrale un giorno
prima del cominciamento degli esami per subire una visita me-
dica dalla quale risulti che il candidato à di sana e robusta co-

stituzione fisica ed immune da imperfezioni o difetti.

I vincitori del concorso, che verranno assunti dalla Cassa, non
saranno considerati effettivi se non dopo un anno di prova, a
norma del regolamento che sark comunicato a richiesta.

Roma, 29 gennaio 1908.

Il presidente del Consiglio d'amministrazione
C. FERRERO DI CAMBIANO.

Il direttore generale
ORAZIO PARETTI.

AVVISO DI CONCORSO

La Cassa nazionale di previdenza apre il concorso per titoli e

per esame a due posti di vicesegretario amministrativo negli uf-
fici della Cassa con lo stipendio annuo di lire duomila, sotto de-
duzione della imposta di ricchezza mobile e della ritenuta pen-
stone.

I concorrenti dovranno, non più tardi del giorno 29 febbraio

prossimo venturo, presentare, facendosene rilasciare ricevuta, o
far pervenire alla direzione generale della Cassa nazionale di

previdenza in Roma - via Minghetti n. 17 - per mezzo della posta,
in piego raccomandato con ricevuta di ritorno, i seguenti do-
cumenti :

a) domanda di ammissione al concorso in carta libera;
/>) atto di naseita debitamento legalizzato. Il concorrente

deve aver compiuto il 21° anno di oth, e non superato il 35°·
c) certificato di cittadinanza italiana;
d) certificato penale;
e) certificato di buona condotta, debitamente legalizzato;
() laurea in giurisprudenza, o laurea in scienze sociali ri-

lasciata dall'Istituto superiore di Firenze, con lo specchiodeivoti
negli esami speciali;

ed inoltre qualunque altro titolo o certifiesto atto ad atte-
stare speciali attitudini al presente concorso.
I documenti, di cui alle lettere d) ed e) dovranno essere di data

non anteriore al 1° febbraio 1908.

Le prove saranno scritte ed orali e comincoranno in giorno ed



512 GAZZETTA UFPICIALE DEL ILEGNO D' ITALIA

ora da destinarsi, non più tardi del 25 marzo, nel locali dolla

Cassa.
Le prove soritto consisteranno in un toma di:

a) diritto amministrativo;
b) economia polities;
c) lingua tedesoa o inglese a scelta del concorrento;

o le prove orall in :

a) diritto civile ;
b) diritto commerciale ;
c) diritto amministrativo;
d) economia politida;
e) legislazione sociale;
f) lingua tedesoa o inglese a scelta del conoorrente.

I candidati dovranno sottostare ad una visita medios nel giorno
ohe sark imlicato con apposito avviso, dalla quale risulti che il
candidato 6 di sana o robusta costituzione fisica ed immune da

imperfezioni o difetti.
I vinoitori del concorso che verranno assunti dalla Cassa, non

saranno considerati effettivi se non dopo un anno di prova, a

norma del regolamento ohe verra comunicato a richiesta.

Roma, 29 gennaio 1908.
Il presidente del Consiglio di amministrazione

C. FERRERO DI CAMBIANO.
Il direttore generale
ORAZIO PARETTI.

MINISTERO
DELTA ISTRUZIONE PUBBLICA

correro per piû Istituti dovra mandaro una domanda spoolale por
eiasenno, ma una copia sola dei documenti o dei titoli.
I concorrenti ai posti di direttore nei musoi, negli soavi o nelle

gallerie o pinacotoehe dovranno presentare i sognenti titoli:
Documenti intorno agli studi fatti ed al servizio prestato nol-

l'Amministrazione delle Antichita o Belle Arti; pubblicazioni in
materia di archoologia, di storia dell'arte, di critica artistica e

simili, a seconda della natura dell'Istituto.
I concorrenti al posto di direttore degli uffloi dei monumenti

dovranno presentare i seguenti titoli:
Doonmenti intorno agli studi fatti ed al servizio prestato nol-

l'Amministrazione delle Antichith e Bolle Arti;
Pubblicazioni in materia di archeologia, di storia dell'arte, di

orition artistica, e specialmente studi relativi alla tecnica por la
conservazione e il restauro dei monumenti.
Nel valutare i titoli, in ciascuno dei concorsi indetti col presente

avviso, le Commissioni giudicatrici terranno. conto dell'indole e

delle esigenze speciali dell'istituto od ufficio a cui il concorso si
riferisce.
I concorrenti potranno essere invitati a dare provA scritta o

orale dei loro studi e delle loro attitudini rispetto all'uffleio
messo a concorso, ed anche a dare saggio di applicazione pratica
delle leggi e regolamenti delle Antichità e Belle Arti.
Le domande dovranno essere corredate di un elenco di tutti i

documenti presentati, scritto su carta libera.
Se si faranno esami, questi avranno luogo a Roma, in giorni

da destinarsi dalla Commissione giudicatrice del concorso.
I vinoitori del concorso avranno lo stipendio di lire quattromila

(L. 4000): coloro che essendo già direttori, godessero di uno sti-

pendio maggiore, lo conserveranno.

|Direzione generale deHe Antichità e Belle arti

Concorso ad alcuni posti di direttore nell'amministrazione delle
Antichità e Belle Arti.

Secondo la legge 27 giugno 1907, n. 386 e il regolamento ap-
provato con R. deereto l° agosto 1907, n. 608, & aperto il concorso
al posto di direttore:

1 del Museo nazionale romano;
del Museo nazionale di Napoli;

- dell'UfBoio degli scavi della provincia di Roma (esclusi il
Palatino e il Foro Romano);
del Museo nazionale di Taranto ;
del Museo nazionale di Cagliari;

2 deße RR. gallerie degli Ufasi di Firenze;
della R. pinacoteca di Brera a Milano;
della R. ,galleria e medagliere Estense di Modena;
della R. Galleria di Parma;
della galleria nazionale di arte antica e gabinetto delle

stampe in Roma;
delle RR. gallerie di Venezia;
del _museo nazionale del Bargello a Firenze;
del Museo nazionale di San Martino a Napoli;

3 dell'ufBoio dei monumenti a Venezia, Roma, Napoli, Pa-
larmo, Bologna, Perugia e Cagliari.
11 concorso sarà per titoli e vi potranno essere ammessi, por i

sansel, gli soavi e le gallerie, i direttori effettivi e gli incaricati
(artiooli 30 e 71 della legge 27 giugno 1907, n. 386) e gli ispet-
tori che prestano servizio da due anni in tale qualita; e per i

monumenti (articoli 31 e 71 della legge precitata) i direttori ef-
fettivi ed incaricati e gli ispettori e gli architetti che prestano
servizio da due anni in tale qualità.
La doshanda per l'ammissione al concorso dovra pervenire al

Ministero della pubblica istruzione (Direzione generale delle Anti-
ohÍth e Belle Arti) in Roma, non piû tardi del 15 marzo 1908;

doyrk esserg scritta in oarta bollata da una lira e contenere l'esatta

indišasione deB'Istituto a oui s'intende conoorrere. Chi voglia con-

Roma, 30 gennaio 1908.

Il ministro

RAVA.

Si trascrivono gli articoli di legge citati nel presente av-

viso :

Art. 30. - I direttori dei musei archeologici o degli scavi,
delle gallerie e dei musei medioevali e moderni sono nominati

per concorso tra gli altri direttori e gli ispettori che prestano
servizio da due anni in tale qualità.
Titoli principali saranno l'opera già prestata in qualità di ispot-

tore e gli studi e le pubblicazioni.fatte in materia diarcheologia,
di storia dell'arte, di critica artistica e simili.

La Commissione giudicatrice sarà composta di due soprinten-
denti su i musei e le gellerie e di tre consiglieri del Consiglio
superiore delle Antichità e Belle arti.

La Commissione nominerà nel suo seno il presidento ed il segre-
tario.

Art. 31. - I direttori dei monumenti sono nominati per oon-

corso tra gli altri direttori, gli ispettori e gli architetti ohe pro-
stano servizio da due anni in tale qualità. Titoli principali nel
concorso saranno l'opera prestata in qualitå d,i ispettori o archi-
tetti, gli, studi e le pubblicazioni fatte in materia di archeologia,
di storia dell'arte, di critica artistica e specialtheate gli attidi rela-
tivi alla tecnica per la conservazione e il restauro dei monu-

menti.

La Commissione giudicatrice sarà composta come nell'articolo
precedente, sostituendosi però a due soprintendenti per i musei e
le gallerie due soprintendenti per i monumenti.
Art. 71. -- I direttori attualmente incaricati potranno prender

parte al concorso per i posti di direttori effettivi.
Quelli che rimarranno incaricati ed hanno anzichè un'inden-

nith, uno stipendio, lo conserveranno.
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I

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI•AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI
Visto l'articolo 12 della legge 14 luglio 1907, n. 511, in rela-

zicne con l'articolo 9 della legge sull'ordinamento giudiziario 6

dicembre 1865, n. 2626, con gli articoli le 2 della legge 8 giu-
gno 1890, n. 6878, e con gli articoli. 2 a 22 del R. decreto 14

novembre 1907, n. 749, contenente lo disposizioni intorno agli
esami di ammissione agli uffici della magistratura giudicante e del

pubblico ministero;
Decreta:

Art. 1.

È aperto un concorso a n. 150 posti di uditore giudiziario.
Art. 2.

Gli aspiranti al concorso dovranno presehtare al procuratore del
Re presso il tribunale nella cui giurisdizione dimorano, domanda
in carta da bollo.
La domanda scritta e firmata dall'aspirante, [indichera esatta-

mente il domicilio e la residenza del medesimo, e dovrà essero

corrodata dai seguenti documenti:
a) copia autentica integrale dell'atto di nascita ;
b) certificato di cittadinanza italiana ;
c) certificato comprovante avere il candidato l'esercizio dei

diritti civili
d) diploma originale della laurea in giurisprudenza conse-

gaita in una Universita del Regno;
e) certificato generale di penalith;
f) certificato medico di sana costituziono rilasciato da un

uffleiale medico militare, o da un medico provinciale o da un me-
dico condotto comunale. Se il candidato ð affetto da imperfezione
fisica, questa dovrà ossere esattamento specificata nel certi-

fleato;
g) ritratto in fotografia, formato visita, vidimato da un

R. notaio.
La domanda ed i documenti dovranno essere conformi alle pre-

scrizioni dello leggi sul bollo.
Chi appartiene all'ordino giudiziario o ad altre Amministra-

zioni dipendenti dal Ministero di grazia e giustizia e dei culti, è
dispensato dalla presentazione dei documenti indicati nelle let-
tere b, c, e, del presente articolo.

Art. 3.

La domanda con tutti i documenti indicati nel presente arti-
colo, dovrà essere presentata al procuratore del Re entro il 15
febbraio 1908.
Non sarà tenuto conto delle domande, e dei documenti presen-

tati dopo il termine anzidetto.

Art. 4.

Non saranno ammessi al concorso coloro che compiranno gli
anni 21 al di là del giorno stabilito nell'art, 6 per cominciare le
prove di esame.
Non saranno ammessi al concorso, senza pregiudizio di ogni

maggiore facoltà del ministro, coloro che dalle informazioni ufa-
ciali non risulteranno di moralità e di condotta assolutamente
incensurate.
Saranno esclusi dal concorso quelli che più di due volte non

furono dichiarati idonei in precedenti concorsi.

Art. 5.

11 concorso avrà luogo in Roma, mediante esame, secondo le
norme stabilite nell'art. 12 della legge 14 luglio 1907, n. Ell, e

le disposizioni contenuto nel citato R. decreto 14 novembre 1907
n. 749.
L'esame consiste:
lo in una prova scritta su tre temi scelti in ciascuno dei se-

guenti gruppi di materie :
a) diritto romano, diritto civile e diritto commerciale ;

b) diritto positivo costituzionale e ammioistrativo;
c) diritto penale.

Due almeno dei temi consisteranno nella risoluzione di questioni
controverse e saranno formulati in manie ra che il candidato dia
prova, oltre che della cognizione dei principî, del criterio giuri-
dico nell'applicarli.

2° in una prova orale su ciascona delle seguenti matorie:
Diritto romano, diritto civile, procedura civile, diritto commer-

ciale, diritto costituzionale, dirit'to amministrativo, diritto penale
procedura penale, diritto intervazionale pubblico e privato, diritto
ecclesiastico.
Gli esami di diritto costitutionale ed amministrativo verseranno

sugli istituti del diritto popitivo vigente, ed in quello di diritto
amministrativo sarà anche richiesta la cognizione dei principî di
diritto (preseindendo da punti particolari) su cui si fondano o

servizi di amministrazione sociale (sanità pubblica, miniere, strade
ferrovie, porti, Banche, poste e telegrafi, istruzione pubblica, ecc.).
L'esame sul diritto ecclesiastico si aggirera esclusivamente su

quanto ha diretto rapporto col diritto positivo nazionale vi-
gente.
Inoltro, i candidati saranno ammessi, a loro domanda, all'esame

orale su queste materie distintamento :
Filosofia del diritto, storia del diritto italiano, medicina legale

Art. 6.

Le prove scritto avranno luogo nei giorni 7, 9 e 11 aprile 1908
alle ore 9.

Art. 7.

Saranno ammessi alle prove orali soltanto quei candidati che
avranno conseguito almeno 6 voti su 10 in ciascuna delle prove
scritte, e non meno di 21 su 30 nel totale delle prove stesse.
Saranno dichiarati idonei coloro che avranno conseguito nel

complesso delle prove obbligatorie non meno di novantuno punti
sopra 130, avendo riportato almeno sei voti su 10 in ciasonna
delle prove scritte ed orali.
Alla somma dei voti riportati nell'esame sulle materie obbli-

gatorie la Commissione potra aggiungere un massimo di due voti
per ciascuna delle materie facoltative, sulle quali il concorrento
avrà sostenuto l'esame orale, avuto riguardo al risultato dell'e-
same stesso.

Art. 8.
I concorrenti dichiarati idonei saranno classificati secondo il

numero totale dei voti riportati, e saranno preferiti a parità di
vott sulle materie obbligatorie quelli che avranno ottenuti mag-
giori voti nelle facoltative; a parità di condizione anche per tali
riguardo, la preferenza sarà determinata dalla priorità dell'esame
di laurea; a paritå di data di esame di laurea saranno preferiti
i più anziani di eth.

Art. 9.

Saranno nominati uditori, con decreto Ministeriale, i primi di-
chiarati idonei fino a concorrenza del numero dei posti messi a
concorso.

Non potrà essere nominato chi avrà compiuto gli anni 30 anche
dopo la classificazione generale dei concorrenti.
La graduatoria degli uditort sark formata in base alla classifi-

cazione del concorso.
I posti spettanti a coloro che dichiareranno di rinunziare alla

nomina, o non si presenteranno ad assumere servizio nel termine
di legge, saranno attribuiti ai candidati del presente concorso di-
chiarati idonei con maggior numero di voti dopo quelli compresi
nella classíficazione.
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Alle vacanze che si verificheranno anocessivamente non pottà
essere provveduto nel modo precedentemente indioato.

Roma, 5 gennaio 1908.
.8 ministro

3 ORLANDO.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFAftI DI GRAZIA Ë GIUSTIZIA E DEl CULTI

Visto il rapporto 12 gennaio 1908, n. 58, con il quale i capi
della Corte d'appello di Torinq propongono che sia aperto in quel
distretto il concorso per numero trenta posti di ufficiale giudi-
ziario ;
Visti gli articoli 2 e 3 della legge 21 dicembre 1902, nn. 528,

Ž, 2, 3, 6 e 7 del relativo regolamento 28 giugno 1903, n. 248;

Decreta :

Art. 1.

È ap3rto un concorso a trenta posti di ufficiale giudiziario nel
distretto della Corte d'appello di Torino.

Art. 2.

L'aspirante dovrà presentare non pin tardi del giorno 14 marzo

1908 al procuratore del Re nella cui giurisdizione risiede la do-

manda in earta da bollo da L. 0.60 diretta al primo presidente
de'la Corte d'appello di Torino, e corredata dai documenti legali
da cui risulti:

1° aver compiuta l'eth 'di anni 21 e non superata quella di

anni 35;
2° essere cittadino del Regno;
3° essere di sana costituzione fisica;
4° aver conseguita la licenza ginnasiale o di scuola tecnica

in un Istituto Regio o pareggiato;
5° essere di moralita e di condotta sotto ogni rapporto in-

oansurabile ;
6° non trovarsi in alcuno dei casi per cui si 6 esolusi o non

si può essere asèunti all'Uinolo di giurato ai termini degli arfi-
coli 5 e 6 della legge 8 giugno 1874, n. 1937 (serie 2¶, modifi-

cati col R. decreto 1° dicembre 1889, n. 6509;
7° non essere in istato di interdizione, di inabilitazione o di

fallimento.
La domanda soritta e firmati dall'aspiranto dovrà indicare il

domicilio del medesiino.
Art. 3.

9 I concorrenti dovranno sostenere un esame scritto ed orale se-

óondo le norme Ëssate dal regolamento snaccennato.

Art. 4.

Le prove scritte avranne luogo nel giorni 14 e 15 maggio 1908

presso la Corte d'Appello di Torino e quella orale nel giorno che

harà determinato dalla Commissione esaminatrice.

Roma, addi 29 gennaio 1908.
Pel ministro

COCUCCf.

§iarte non It¶ttiale
DI.A.EIO ESTERO

Tutte le persone oneste in Italia ed all'estero sono

sotto l'impressione dell'itifame delitto che l'altra sera è

stato perpeträto a Lieb6ta e the giustamente forma l'av-
venimento del giorno. Nel pubblicare più oltä i parti-

colari dell'esecrando misfatto, non esitiamo a dire tutto
il raccapriccio che esso desta e come sia grando il
dolore generale.
La notizia del feroce assassinio di Re Carlo o del suo

figlio primogenito si sparse ieri mattina per la città, e
costernò tutta la popolazione, che, ricordan 3 vincoli
di stretta parentela della casa di Portogallo con i nostri
augusti Sovrani e Principi, di un avvenimento estero

faceva un dolore nazionale. L'imprecazione contro gli
efferati assassini, che d'un tratto orbavano due auguste
madri dei loro figli e la nobile nazione portoghese del
suo Re, era sulle labbra di tutti.
Che la situazione politica fosse grave in Portogallo

nessuno più ignorava; una rivoluzione si riteneva pos-
sibile, la si prevedeva con la avversata dittatura del mini-
stro Franco, ma nessuno credeva che essa si esplicasse
con una feroce ed esecranda tragedia in cost breve
svolgere di tempo.
Su quale dei partiti estremi cada la responsabilità

del delitto finora non à chiaro; ma, sia che spetti agli
anarchici, sia ai repubblicani, certo essi non hanno

raggiunto il loro scopo, anzi ne hanno raggiunto uno
contrario, perché tutti i partiti monarchici, stretti in
un fascio, oppongono una diga potente allo irrompere
delle malvagie passioni e, salutando nello scampato prin-
cipe Don Manuel il successore dell'assassinato Re Carlo,
si adopreranno a consolidare la monarchia, posta in pe-
ricolo dalla politica reazionaria del dittatore Francesco
Franco.
Il giovane Don Manuel ascendendo al trono ha pub-

blicato ieri a Lisbona il seguente proclama :

< L'abbominevole attentato ha impresso il più grande
cordoglio nel mio cuore di figlio e di fratello. So che
la nazione divide il mio dolore e detesta, indignata,
l'orribile delitto senza precedenti nella storia.
10 sono chiamato dalla Costituzione a presiedere ai

destini del Regno. Obbedendo ad essa, farò tut‡i i miei
sforzi pel bene della patria e per meritare l'affetto del

popolo portoghese.
« Giuro i mantenere la religione cattolica e la in-

tegrità del Regno e di osservare e fare osservare la co-

siituzione politica della nazione.
< Dichiaro anche che mi piace mantenere i ministri

attuali.
< Firmato: DON MANUEL II.
« Controfirmati : Tutti i ministri ».

Dopo la proclamazione del nuovo Re, i ministri si
riunirono a consiglio per fronteggiare la situazione che
si mantiene grave, se è vero che ad Oporto sia stata

proclamata la repubblica, come afferma un dispaccio al
giornale El Mundo di Madrid.
I giornali di tutti i paesi si occupano del tragico av-

venimento, stigmatizzando gli assassini e facendo previ-
sioni per l'avvenire del Portogallo.
Un dispaccio odierno da Lisbona annunzia le dimis-

sioni del Ministero Franco. Per i nomi dei successori ed

algre notizie locali rimandiamo i lettori agli ultimi di-
spacci che ci trasmette l' Agenzia ßtefani e che pub-
blichiamo al loro posto.

Il messaggio che venerdì scorso il presidente degli
Stati Uniti d'America, Roosevelt, indirizzò al Congresso
e che noi pubblicammo nel nostro. « Diario » di ieri

l'altro, secondo un dispaccio da Washington al .Daily
Telegraph, ha prodotto una enorme impressione in tutta
l'America.
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« Si tratta infatti, dice il dispaccio, senza dubbio del più
energico documento ufficiale che sia mai stato firmato
da un capo di Stato. Esso è una vigorosa difesa della
amministrazione di Roosevelt, per quanto riguarda la
campagna contro i trust, e contieno attacchi di una

violenza senza precodenti contro i « Cresi malfattori ».
Il messaggio assale aspramente la ßtandard Oil Com-

pany, motto al nudo gli intrighi degli avvocati assol-
dati dai trusts o conclude col paragonar gli uomini che
corrompono i deputati al Parlamento per amministrare

illegalmente i trusts a loro profitto allo « sanguisughe
che ingrassano col sangue degli altri ».
Il messaggio del presidente è un'aspra risposta alla

accanita campagna mossa contro di lui a base di opu-
scoli e notizie sensazionali, fin da quando egli intra-
prese la lotta contro i trusts.
Ora il presidente dichiara che non interromperà la

sua azione epuratrice e, promettendo di continuarla a

fondo, denunzia intanto coraggiosamente le manovre dei
suoi nemici. In particolar modo le sue accuse sono ri-
volte contro la ßlandard Oil Company e certe Com-

pagnie ferroviarie interessate ad avversare i suoi

piani.
Roosevelt attribuisce la crisi finanziaria alla follla

della speculazione ed alla avidità di pochi uomini ric-
chissimi i quali ora tentano di sottrarsi alle conse-

guenze delle loro iniquità, attribnendo la colpa di questi
trusts a quelli che hanno' lottato soltanto per mettere
fino alle iniquith medesime.
In conclusione, Roosevelt ripete oggi molto di quanto

aveva già detto nei precedenti messaggi e nei suoi di-

scorsi, ma mai, prima d'ora, egli si era scagliato con
tanta libertà di parola contro i plutocrati americani, e
perciò il messaggio odierno è destinato a sollevare im-

pressione ¡>rofondissima nel paese ed a suscitare vivis-
simi commenti e, como dovrebbe sperarsi, l'universale
approvazione dei ben pensanti ».

I giornali di Berlino dicoËo che nei circoli ufficiali
tedeschi non si nasconde la soddisfazione per l'anda-
mento che hanno preso i negoziati intavolati tra Ber-
lino e Londra sulla questione dello statu quo nel mare
del nord. Però questi negoziati sono lungi dall'essere
terminati; resta ancora a stabilire l'accordo sopra i

particolari.
Le trattative hanno finora condotto ad un accordo

tra i Gabinetti di Londra e di Berlino sulla opportu-
nità di indurre le potenze interessate a fare una di-
chiarazione sul mantenimento dello statu quo nel mare
del nord, ma nò la forza nè il tenore di questa dichia-
razione sono state dècise. Non vi ò ancora nulla di con-
creto per il momento.
L'andamento dei negoziati, a quanto si dice, lia tro-

vato da una parte e dall'altra migliori disposizioni a
questo riguardo. Il loro risultato sarà l'afferinazione ir-
refutabile che la Germania non pensa affatto a modi-

ficare lo statu quo territoriale attuale nel mare del
nord e non ha alcuna mira segreta circa questo o quel
punto, questa o quella parte del territorio olandeso o

belga.
Se le trattative si sono svolte soltanto tra Berlino e

Londra, ò però naturale cho le potenze interessate
siano state interrogato. Non ò stata fatta nessuna op-

posizione.
Non si dubita che la progettata dichiarazione non

trovi ovunque accoglienza favorevole. Essa è infatti una

puova garanzia di pace.

Per quanto concerne più particolarmento la Francia,
che ò stata certamente tenuta al corrente di queste
trattative, essa sa che questo accordo non cambierà
affatto la politica dell'entente cordiale, poichò questa
resta nella politica internazionale un noli me tangere.
In proposito il Petit Parisien pubblica ug dispaccio

del suo corrispondento di Berlino, il quale si dico in-
formato da fonte sicura che il Governo tedesco ha fatto
al Governo francese una comunicazione, nella quale gli
partecipa in modo particolareggiato il progetto tendente
ad assicurare il mantenimento dello statu quo nel Bal-

tico, che ò oggetto di negoziati tra la Germania e l'In-

ghilterra.
Il Governo tedesco farà prossimamente una comuni-

cazione all'Olanda e alla Danimarca.
Il corrispondente soggiunge che 10 stesso Imperatore

di Germania prese l'iniziativa dei negoziati durante il
viaggio in Inghilterra.

Si telegrafa da Melbourno, 1: « Il ministro della di-
fesa nazionale ha presentato al Senato un progetto di
difesa della Confederazione, ai termini del quale tutti
gli australiani saranno obbligati a periodi di istruzione
nel corpo dei cadetti dai 12 ai 18 anni e nella guardia
nazionale dai 18 ai 26.
< L'istruzione militare obbligatoria entrerà in vigore

quando sarà stato reclutato un numero sufficiente di
istruttori.
« Gli ufficiali o sottufficiali dovranno essere scelti

nella truppa.
« Secondo il progetto, tra otto anni la Common-

wealth disporrà di 214,000 uomini perfettamente
istruiti ».

L'ASSASSINIO
del Re e del Principe Ereditario de1Portogallo
Un nuovo, nefando misfatto ha contristato il mondo civile, git-

tando nel lutto più straziante un'Augusta Famiglia ed una no-

bile nazione latina. L'altro ieri, nel pomeriggio, come informa

l'Agenzia Stefani, il Re Don Carlos di Portogallo, con la Fami-

glia Reale, ritornava a Lisbona, alle ore 17, dal castello di Villa
Viciosa.
Nel momento in cui la vettura reale, scoperta, entrava da

piazza del Commercio sulla via dell'Arsenale, un gruppo di uo-

mini armati di carabine sparð contro il Re e il Principe Eredi-

tario, i quali furono trasportati moribondi all'Arsenale di Marina,
ove poco dopo spirarono.
La polizia uccise sul posto tre dei regicidi, i cui cadaveri fu-

rono trasportati al palazzo di città.
Il Re Don Carlos, la Regina Amelia, il Principe Ereditario e

l'Infanto Manuel si trovavano nella stessa carrozza. La Regina si

alzò, tentando di coprire con la sua persona il Principe Eredi-
tario.
L'Infante Manuel è ferito poco gravemente. La Regina Amelia

è incolume.
La precitata Agenzia fornisce i seguenti particolari sulla or-

renda tragedia:
Lisbona, 2. -- Il Re Don Carlos è stato ucciso con tre colpi

di arma da fuoco. Uno dei proiettili lo ha colpito alla nuca di

fianco, l'altro alla spalla e un terzo al collo; quest'ultimo, ta-
gliando la carotide, ha provocato la morte.

Il Principe Ereditario è stato ucciso con tre colpi alla testa ed

al petto.
L'Infante Manuel è stato sfiorato dai proiettili alla mascella e

al braccio.
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11 Re giunse all'Arsenalo della Marina gik morto,
11 Principe Breditario era ancora in vita, ma morl quasi

subito.
1 corpi furono trasportati al posto medico dell'Arsenale ove si

trovano sempre circondati dai ministri, dalla Corte e da alti per-
sonaggi.
La RegÍna Amelia e l'Infänte Manuel si sono ritirati alle 7 e

sono rientrati al palazzo.
La Regina Maria Pia e il Daoa di Oporto si Jono redati all'Ar-

senale presso i cadaveri del Re e del Principo Ltligi Filip¡io.
La piazza ove si trovano l'Arsenale della maring, il palazzo di

oittå e lallania, del Portogallo à ooeupata milittraente.
Un ufRoiale d'ordinanza del Re Carlos, Franoisoo Figueira, che

camminava presso la vettura reale, sparà tm oo1þo d'Arkita da fuoco
useidendo uno dei regicidi. Un altro regicida del gruppo è stato

neciso dalla polizia presso il palazzo di citta. I badav6ri dei due
regicidi si trovano al palazzo municipale. La loro identità non è

stabilita; sembra che siano stranieri, uno franoere o l'altro spa-
gauolo.
Le carabine, di cui si sono serviti, sono di grosso aalibro ed erano

esticate a ripatizione con oingue colpi. I regioidi nasoondevano le
cabine sotto i mantelli.
La notizio dell'attentato si sparse in citta con grande rapidità.
Tutti gli stabiliinenti sono stati chiusi immediatainente.
La popolizione dimostra grande indignazione e grande desola-

zione. I teatri ed i caff3 hanno le porte chiuse; le strade sono

completamelite desorte. I trams circolano senza nessun passeg-
giero.
I cadaveri di Re Carlo e del Principe Luigi Filippo sono stati

trasportati in due landaux alle ore 9 di iersera al palazzo Reale

das Necessidades.
Le vetture erano scortato da guardie municípali a cavallo.
Si assicura che uno dei regicidi sia uno spagnuolo, un tale

Cordoba, figlio di un noto libertario.
Sambra che uno degli assassini arrestati si sia suicidato in

pr.gtone.

Altri particolari viepiù minuti e n,arrativi recano:
La folla assisteva silenziosamente al passaggio dei Sovrani con

una certa aria di sospetto, mentre le vetture si avanzavano al

passo regolare dei cavalli.
Mentre la vettura reale passava dinanzi al Ministero delle

finanze, un individuo vestito in abito sportivo, ma non l'aspetto da
operaio, armato di una rivoltella, usol di mezzo alla follia e si

avanzò verso la vettura arrampicandosi sul di dietro di essa.Egli
sparð sul Ro ohe fu ferito al lato sinistro della persona. La Re-

gina Amelia e i principi gettarono grida d'orrore. La Regina si
alzò in piedi. L'aggressore aparð un secondo colpo ferendo il Ro
in mezzo alle spalle. Don Carlos portð la mano alla testa e cadde
sul fianco destro. Intanta alcune persone si soagliarono sul regi-
eida che oadde a terra, mentre sparava un terzo colpo che ando
a vuoto.

Frattanto un individuo alto, con bam e barba nera, avvolto in
un ampio mantello, che passava presso il Ministero dell' interno
trasse fuori una carabina, nascosta sotto il mantello, si avanzb

verso la vettura reale, sparò un primo colpo, e ferl il principe
Luigi Filippo al viso ed un secondo colpo che lo forl al• petto.
Mentre sparava un terzo colpo, un agente di polizia fece deviare
l'arma dell'assassino che fu ucciso a soiabolate da un uŒoiale del-
l'esercito.
In mezzo al panico che aveva invaso la folla gianse in automo-

bile il duos d'Oporto, fratello di don Carlos, trasse fuori la rivol-
tella di tasca, e seguì con l'arma in pugno la carrozza reale che

entrð nell'arsenale della marina.

La morte del Re fu istantanda: il Principe Ereditario sopray-
Visse invece oinque-minuti.
I oadaveri furono trasportati al posto medico dell'Arsenale o

adagiati sopra materassi. Aooorsero subito alcuni medici.
Il Re perdeva sangue in abbondanza dalla boooa e dal naso: i

medici constatarono che egli aveva riportato due ferite. Una palla
era penetrata nella regione intraseapolare destra e un'altra nella

regione della oolonna vertebrale.
11 Principe Luigi Filippo aveva la gota destra trayersata da un

proiettile che gli era uscito dal'naso: un altro proiettile.ora pe-
netrato nella regione dello sterno e aveva traversato i polmóni.
Mentre i medici lavavano il volto dei cadaveri un ufBoiale venno

a ohixdaaro ano di essi ¡ier condurio nella casa Balanoe ove si tro-

fratano la Regina Amelia e l'lofante Afanuel ohe ignoravano an-
cora ohe don Carlds ed il Priäcilpe Luigi FiHppo erano morti.
Intanto sopraggiungeva alla casa Balance la Regina Maria Pia.
Il suo incontro con la Regina Amelia e con l'Infante Manuel fu
oltrentodo straziante.
La Reginá Amelia ha passato la notte sopra ieri stando seduta

fra i due letti di morte del Re e del Principe Luigi Filippo,
tenendo la mano, destra sul volto di Don Carlos e la sinistra sul

eitpo del figlio.
Le ultime parole di Don Carlos, mentre era ferito nella carrozza,

furono por la Regina.
Le asime di Don Carlos e del Principe saranno esposte al pub-

blico secondo le tradizioni della Corte portoghese.
I funerali si faranno probabilmente il 10 febbraio.
Colui che sparb i colpi di carabina contro la Famiglia Reale 4

stato identificato per Manuel Buita, di 30 anni, ex sottufficiale
nel 7* reggimento cavalleria, maestro elementare a Vinhaes, e da
otto anni maestro a Lisbona.

Gli altri due regicidi sembrano essere pure portoghesi.
Gli ultimi avvenimenti hanno consolidato assai i sentimenti

monarchici dell'esercito e dei borghesi. Lo spirito e la disciplina
delle truppe sono irreprensibili.
Il lutto a Lisbona à stato ufBeialmente dooretato. Gli edifici

pubblici e moltissimi privati hanno issato la bandiera abbrunata.
Le artiglierie delle navi e dei forti hanno fatto le salve regola-
mentári, sparando colpi ogni quarto d'ora.
Il Re Manuel ha presieduto di gik il Consiglio di Stato.
Notizie da tutte le città del Regno inforniano che le popolazioni

soño molto commosse e addolorate per il regicidio.

***
Le Regine Amelia e Maria Pia ed il Duca di Oporto ricevono

infiniti telegrammi di condoglianza.
I membri del Corpo diplomatico hanno presentato le loro oon-

doglianze alla Corte ed al Governo.

Nei circoli di Corte la costernazione à profonda e si ricordano

con rimpianto le qualità del Re e del giovane Prmoipe ereditario
amatissimi.
Non si sa ancora quali disposizioni si prenderanno pei fune-

rali; si dice che avranno luogo il 10 corrente per dar tempo di
assistervi ai rappresentanti delle Corti estere.

Ferrono attivissime le ricerche circa il complotto.
È stato proclamato lo stato d'assedio a Lisbona.
L'altra notte e seri, net vari punti della città, hanno circolato

pattuglie di truppa.

* *

Dalle principali città del mondo civile partirono telegrafica-
mente in via diretta o pel tramite diplomatico indirizzi di condo-
glianza da parte.di Sovrani regnanti, principi ecc.
S. M. il Re d'Italia ha inviato telegrammi oltrochè alla Casa Reale

La confusione era al colmo: le carrozzo si urtavano entrando del Portogallo, ai Sovrani d'Europa con essa imparentati.
nell'arsenale. La Regina e Manuel, piangendo, emettevano grida S. E. il ministro degli esteri, Tittoni, ha telegrafato al ministro
di dolore. d'Italia a Lisbona, il quale, subito dopo l'assassinio, si era reonto
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già all'Arsenale a presentare le condoglianze alla Regina Amelia
ed al nuovo Re di rinnovaro, a nome del Governo ital.iano, la
espressione dei sentimenti di orrore per l'assassinio, di condo-
glianza per la Famiglia Reale e di simpatia per la Nazione par-
toghese.
S. E. il presidente del Consiglio, Giolitti, o S. E. ilmitiistro degli

esteri, Tittoni, si sono, ieri, recati personalmenee alla Legazione
del Portogallo per esprimere condoglianze al ministro Carvalho e

Vasconcellos.
S. E. il presidente della Camera, on. Marcora ha inviato a S. E.

il ministro degli affari esteri, on. Tittoni, il seguente telegramma:
« Prego voler comunicare Governo portoghese condoglianze che,

in nome Rappresentanza nazionale, porgo per il tristissimo avve-

nimento che piomba nel dolore la Famiglia Reale congiunta alla

nostra amata Dinastia ed un popolo a noi legati da vincoli di

tradizionale amicizia.

Presidente M.ARCORA »

Il sindaco di Roma, comm. Nathan, ha inviato al ministro d'I-

talia a Lisbona il seguente telegramma, con preghiera di darne

partecipazione a S. M. la Regina Maria Pia:
« Compresa di sdegno e di pietà por il truce misfatto, Roma, a

mio mezzo, rassegna a S. M. la Regina Maria Pia la espressione
t'el suo vivo dolore e compianto.

« Sindaco, NATHAN ».

I seguenti telegrammi indicano la profondità del lutto sentito pel
cruento eccidio regale:
Bruxelles, 2. - La Corte del Belgio ha preso il lutto per sei

settimane.
Il Re ha telegrafato, oggi, le sue condoglianze alla Regina

Amelia.
Un solenne servizio funebre sark celebrato in settimana a Bru·

xclles in memoria di· Re Carlo e del principe Luigi Filippo.
Madrid, 2. - Re Alfonso è ritornato da Siviglia e si ð recato

a villa Manrica per presentare le sue condoglianze alla Contessa

di Parigi.
Londra, 2, - 11 Re ha ordinato un lutto di Corte per un

mese per la morto del Re e del Principe ereditario del Porto-

gallo.
Vienna, 2. - L'Imperatore Francesco Giuseppe hafatto espri-

mere le sue condoglianze al ministro del Portogallo. Anche gli
arciduchi, il ministro degli esteri, iGabinetti diViennaedi Buda-

pest o gli alti dignitari dello Stato, hanno espresso le loro con-

doglianze al ministro del Portogallo.
Berkno, 2. -- L'Imperatore Guglielmo ha telegrafato le sue vive

condoglianze alla Regina Amelia.
Bülow e Schoen hanno presentato le condoglianze al ministro

del Portogallo. Il Governa imperiale ha inviato anche le sue con-

doglianze al Governo portoghese.
Dresda, 2. -- Il Re di Sassonia ha espresso la sua simpat'a e

le sue condoglianze alla Regina Amelia el al Re Manuel.
Il Governo ha espresso le sue condoglianze al Governo porto-

ghese.
Parigi, 2. - Il presidente della Repubblica, appena informato

da un dispaccio ricevuto dal Duca di Oporto dell'assassinio di Ro

Carlo e del principe Luigi Filippo, ha inviato immediatamente

per telegrafo le sue condoglianze alla Regina Amelia.
Il Governo ha incaricato il ministro francesa di esprimere le

suo condoglianze.
Il ministro degli esteri ed un rappresentante del presidento della

Repubblica hanno fatto visita al ministro di Portogallo, conte de

Souza Rosa.
Tutti i membri del Governo si,sono iscritti sul registro della

legazione del Portogallo.
Vienna, 3. - Appena l'Imperatore ricevette, dal Duca d'Oporto,

l'annuncio dell'attentato di Lisbona, espresse telegraficamente le

sue vive condoglianze alla Famiglia Reale di Portogallo.
11 ministro d'Austria-Ungherra a Lisbona è stato incaricato di

esprimero al Governo portoghese le condoglianze del Governo au•

stro-ungarico.
* *

Il Re Carlo era nato a Lisbona il 28 settembre1863daReLuigi
e dalla Regina Maria Pia, figlia del Re Vittorio Emanuele II. Era

succeduto a suo padre il 19 ottobre 1889. Aveva sposato a Li-
sbona il 22 maggio 1886 la principessa Maria Amelia di Orléans,
figlia del Conte di Parigi.
Il principe ereditario Filippo, Duca di Braganza, era nato a Li-

sbona il 21 marzo 1887.

Dal matrimonio del Re Carlo e della Regina Amelia resta l'altro
figlio, il principe Manuel, Duca di Beja, adesso Re, nato a Lisbona
11 15 novembre 1889.

1NTOTIZIE VAILIE

ITALIA.

Servizio (11 Corte. -Per il corrente mese di feb-

braio il servizio delle RR. Case è stato così assegnato:
Casa civile di S. M. il Re. -- Conte Avogadro degli Azzoni

Francesco,

Sotto servizio : marchese Scozia, a disposizione - duca di Fra-

gnito e conte Tozzoni.

Casa militare. - Conte Marselli Raffaele, contramtniraglio -
ten. col. conte Raymondi nob. Vittorio, la quindicina - ten. col.
Ravazza cav. Eduardo, 26 quindicina.
Casa di S. M. la Regina. - Conte e contessa Carrà della

Trinita.

L91mo111emta 1>er 19esercito. - La terza Sot-
tocommissione della Commissione d'inchiesta per l'esercito funzio-

nante a Messina interrogð sabato mattina il tenente colonnello

del 22° fanteria, l'ufficiale d'ordine della direzione d'artiglieria,
Lanza, il ragioniere geometra capo del genio, Laudanna, il ragio-
niere geometra del genio, Coppo, gli ufficiali d'ordine del genio,
Palermo o Buccafusca, il capitano del 22° artiglieria, Belloni, il
farmacista dell'ospedale militare, Loiacono, il sorvegliante del ma-
gazzino casermaggio, Cintioli, ed il tenente veterinario, Dimiceli.

Nel pomeriggio la Sottocommissione interrogo il maggior gene-
rale comandante la brigata Salerno, Cotta, ed il comandante della
divisione militare di Messina generale Spingardi.
*g La Sottocommissione di Firenze interrogb nelle due sedute

di ieri l'altro i tenenti colonnelli Rossi, comandante interinale del

3° reggimento fanteria e Marocco della direzione del genio, i

maggiori Pittaluga o Gatti, i capitani Civardi, Ferrari, Piccioli e
Raimondo, i tenenti Vannuccini, Zucchetti, Somma e Mercurelli

ed il sottotenente Cristani. Ha inoltre interrogato il comm. Paga-
nini, il cav. Bonazzi, il prof. Mori ed il topografo Soldaini del-

l'Istituto geografico militare.
La Sottocommissione visitð nel pomeriggio i locali dell'Istituto

geografico militare.

*4 La quarta Sottocommissione, funzionante a Roma, visitð

giovedi la caserma Cavour ai Prati di Castello, ove à la brigata
specialisti del genio, comandata dal maggiore Moris.
Nel giorno successivo, 31 gennaio, essa prosegni gli interroga-

torî, aseoltando la deposizione del generale Valleris, ex-sottose-

gretario di Stato alla guerra, e quella dei colonnelli Carpi, co-.
mandante il collegio militare, Dogliotti, comandante la legione
allievi carabinieri, Morealdi, comandante la legione territoriale di
Roma, nonchè quella del maggiore Masperi, del 48° fanteria.
Nel pomeriggio la Sottocommissione visitò l'ospedale militare al

Celio.

Sabato interrogð nuovamento il colonnello Nani, direttore del

commis ariato, nonchè i tenenti Testasecca, del distretto militare,
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Magnaini, del 13° artiglioria da campagna, e Borardi, del 3 ar-

tiglieria d'assedio. Interrogo pure il sig. Umberto Ferretti.
Ieri la Sottocommissione et recò a visitare il panificio ed il ma-

gazzino centrale militare a piazza Guglielmo Pepe, presenziando
illá distribuzione dei viveri.

La seconda Sottacommissione, incaricata di indagini e di

ispezioni nei territori dei corpi d'armata di Milano, Verona e Bo-

logna, nella seduta di ieri l'altro ha interrogato i capitani Va-
rini, Papetti e Torri, il ragioniere di artiglieria Vannoni, i capitani
Brussi e Braschi, i tenenti Quarantoli, Calvi e Benino, i capitani
Boveri, Torresi, Ancona e Ceresole, i tenenti Vaccari, Sannazzaro
e Guilley d'Albigny.
*** Ieri la Sottocommissione si reeb a Livorno, dove incominciò

subito i lavori interrogando 11 generale comandanto la divisione,

Zoocati, 11 generále di brigata, Decumis, il direttore dell'ospedale
militare, colonnello Defalco, il capitano del commissariato, De

Silva, ed il colonnello del 9° fanteria, Grillo.
In Carnpictoglio. - 11 Consiglio comunale di Roma

è convocato stasera, alle 21, in seduta pubblica e segreta.
Onoranze 61 prof. Vivante. - Con una

indimenticabilo riunione, tenutasi icri nell'aula magna della bi-
blioteca Alessandrina, furono ,reso ieri solenni onoranze al pro-
fessor Cesare Vivante per il suo 25° anniversario d'insegnainento.
Vi intervennero la LL. BE. i ministri Rava, Schanzer, Orlando,
il sindäod,11 corpo accademico dell'Università di Roine,14 signora
e la signorina Vivante, la famiglia Nathan e un eletto stuolo di

siglíora e di signorine.
Il rettore dell'Università pro,f. Tonalli, i pyof. Salamira, Bolaf-

to e Polaooo, il conte Grimani sindaco di Venezia, e lo studente
Be'ef portärono con felice pirola saluti ed auguri al chiaro do-

eente che commosso li ascoltava; e che. ringrazið con breve toc-

cante. discorst, acclámatissimo.

Inîlotentemente chiams$ dagli studenti, presero la parola aa-
ohd i mítiínfrl Itava ed Orlando, che salutarono nel gomo del-

.1'iëttdtio e pubblica e del diritto l'illustre uomo cho ð decoro o

vauté ddgli dienei italiani.
ÃTI'insigne giurista fà presentata una targa in bronzo a bas-

sorillevo, operd deBo scultðre Bistolfi.
Gli studenti delli facoltà giurîdica offrirono un'artistica per-

gtzitena tuiniaft.
Iirsera al prof. Vivanto venno offerto un banchetto d'oncre al

Modern. Kðtel.

11 riposo feativo. - Un manifesto della Camera di

ecidiriekeiß di Rórtta ramutenta che col 5 febbraio corrento andrà
iÅ Vigore la legge 7 lugÏio 1907, n. 489, suÌ riposo settimanale,
la cui prima appÌiegzione (vrà luogo domenica 6 febbraio a tutte
le azietide contmerciali e agli esgreizi pubblici, eeeetto per le in-

dustiie éstrattive e manifatturiere.

Ogni interessato potrå prendere cognizione sia della legge che

del negolamento relativo anche presso la segreteria della Camera
di comm.erojo.
Wik>citetak geogf•afloa Italianas -- L'assem-

blea generale ordinaria dei soci ò convocata per il giorno 9 cor-

rente, alle ore 15, nella sala delle adunanze sociali in via degli
Astalli, col seguente ordine del giorno:

1. Relazione della presidenza sul bilancio dell'esercizio 1906-

1907.
2. Relazione dei revisori dei conti.

3, Proclamazione delle onorifloenze sociali.

4. Elezione di un vice presidente, di quattro consiglieri e di
tre revisori dei conti.
Scadono per anzianità e sono rieleggibili il vice presidente ge-

närale conte Luchino bal Vorme, i consiglieri: prof. 0iuseppe
Dalla Vedova, on. Maggiorino Ferraris, prof. Luigi Pigorini e i

revisori dei conti: Baliis cav. Edoardo, Fabrís dott. Guido e Pel-

1ecchi ing. Giuseppe.

Qualora per mancanza del numero legale, si dovesse procedere
ad una seconda convocazione, questa avrà luogo il giorno 16 feb-

braio alle ore 15, e sarà valida qualunque sia il nuolero degli in-
tervenuti.
La monola ini'ern11ere. -- L' inaugurazione

della scuola per le infermiere volontarie della Croce Rossa ita-

liana, in Roma, che dovevasi ieri inaugurare con l' intervento di

S. M. la Regina Elena, venne rinviata a causa del lutto di Corte

per la morte del Ro o del Principe Ereditario di Portogallo.

Congresso del reduci e n1111tar1 in

congedo. - Il Comitato centrale della federazione italiana
dei reduci e dei militari in congedo - in conformità del voto

espresso dal 1° Congresso nazionale dei militari in congedo - ha
deliberato cho il 2° Congresso abbia luogo in Roma nel venturo

mese di marzo, facendono coincidere le tornate col giorno 14, gol

quale hanno luogo i solenni funerali dello Stato per Vittorio Ema•

nuele II e Umberto I.

It. monola en1>erlore di comn2eroto
in Venezia. - Il 2 aprile p. v., Terra aperta presso la

R. scuola superiore di commercio in Venezia una sessione di esami

per abilitaziope all'insegnamento dell Economia politica, statistica
e scienza delle finanze, e del diritto civile commercialo, ammini-
strativo o della legislazione rurale.
Ai detti esami sono amruissibili di diritto gli alunni della scuola

che abbiano compiuto i relativi corsi magistrali o tutti coloro i

cui titoli presentati in appoggio alla domanda d'ammissione, siano
stati favorevolinente giudicati dal Ministero della pubblica istru-
zione.

Le domando d'ammissione all'esame, rodatte in carta da bollo

da cent. 50 o corredato dei documenti, compresavi la fede di na-

scita, devono essere presentato alla scuola o al Ministero della

pubblica istružione, non più tardi del 15 marzo p. v.

Per maggiori schiarimenti rivolgersi alla segretaria della scuola.
dBooperta ero11eologloa. - Nelle vicinanze

del lago di Chiusi, in località Varino, provincia di Perugia, à
stata scoperta una tomba otrusca di grande valore arolieologico,
perchè l'interno ð insolitamente rivostito di travertino.

La tomba, ricca di iscrizioni, racchiudeva due urne, contonenti

gloielli o utensili vari e due anfore.
La porta arcoata ð pure di travertino, tutta d'un p,ezzo.
Fenon2eni to111,1rici. - L'altra_ noite, secondo

una comunicazione del prof. Stigtfesi dell'Osservatorio di Qparto
(Firenze) gli istrumenti sismgoi hanno registratp un terremoto

lontano proveniente quasi esattamente da est-ovest.
Emposizione incluetú1aie in
mio±1ale c11 Toulouñae. - Oli industriali oho vo-

gliono partecipare all'Esposiziano indgetËiale intei·u zion che

avrà luogo a Toulouse (Francia), dal I° maggio 41 20 settembre

1908, poisono dirigersi all' 4mininistrazione dål' lhposizione clio

si incarica di ricevere i prodotti e di rispedirli alla chiusuradel-
l'Esposizione.
Le domande d'ammissione debbono essere indirizzate a Toulouse

(Francia), alla direzione dell'Èsposizione prima del Ï5 febbraio.

Modifiento oörtarinerolge. - 11 31 gen-
naio, furõno caricati a Genova 1070 carri, di cui 436 di gartione
pel commercio e 76 per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia
347, di cui 98 di carbone pel commercio o 44 per l'Asimini-
strazione ferroviaria; a Savona 319, di cui. 220 di carbone ppl
commercio e 26 per Ï'Ainministrazione ferroviaria; a Liforno 276,
di cui 170 dì ¿arbone pel commercio.
Marina traercantile. - L'Italia, della Ve-

loce, a partita da Las Palmas por Genova. - Il Nord-America,
della stessa Società, ha transitato da Caposperono pár GenoŸa. -
Da Teileriffa prosegul per Ëoenos Aires il Toscana, dellä Società

Italia. - 11 Virginia, del Lloyd italiano, ha transitaio il 31 gen-
naio da Gibilterra per Genova. - 11 Città di Milano, della Ve-

loce, o partito da Colon per Genova. - Da Aden il 31 altimo
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scorso ha proseguito per Bombay il D. Balduino, della N. G. I.
-- Da Alessandria ha proseguito per l'Italia il Singapore, della
stessa Società.

EWI'EItO.

Una grancte Esposizione Interna-
zionale a Tolmio. - Il 1° di aprilo 191ß verra inau -

gurata la prima grande Esposizione internazionale, che rimarrà
aperta fino al 31 ottobre dello stesso anno.

Sarà costruita nel pareo di Aoyama a Tokio presso le tenute
imperiali di Yoyagi, nelle vicinanzo della ferrovia di Kobu, ed
avrà un'area di circa 292 acri.

Il Governo giapponese invita caldamente tutti i paesi a volere
concorrere con i loro prodotti a questa grande mostra.

Speciali padiglioni saranno costruiti dal Comitato dell' Esposi-
zione per i dipartimenti riguardanti le scienze, arti, industr;o,
educazione, macchine, ecc.
Gli espositori di altre cose potranno erigere padiglioni a proprie

speso, porb lo spazio necessario sarà concesso gratuitamente.
Ogni articolo importato dall'estero al solo scopo dell'osposizione

e non a scopo di speculazione, come puro il materiale per costru-

zioni, decorazioni dei padiglioni ecc., sarà esente dalle spese di

dogana.

TELEG'r¯ELA.MM1

(Agenzia Stefani)

NEW YORK, 1. - In seguito al verdetto dei giurati, Thaw à

stato assolto.

NEW YORK, 1. - L'annuncio del verdétto nel processo Thaw

stato accolto da una entusiastica dimostrazicne durata parecchi
minuti.

Il giudice, ritenendo perb che la liberazione di Thaw costi-

taisca un pericolo pubblico, ha ordinato l'internamento di Thaw I

nel manicomio di Matteawan por un tomno indeterminato.

NEWCASTLE, 1. - L'Associazione del costruttori navali della
Tyne ha annunciato, mediante l'affissione di manifesti, olLO in SS-

guito agli scioperi sarà p.roclamata la serrata il giorno 15 cor-
rente.

LONDRA, 1. - Nell'elezione di un deputato alla Camera dei co-
muni por la circoscrizione di Herefordshire à stato eletto il ca-
pitano Percy Clive, unionista, contro un candidato liberale.

PARIGl, 1. - Stamane vi sono stati i solenni funerali delear-
dinale Richard. Grande folla stazionava m rue de Bourgogne, di-
nanzi al palazzo dell'arcivescovado e lungo le vie percorse dal

corteo.

I cardinal ed i vescovi presenti a Parigi si sono recati verso

le otto all'arcivescovado e si sono intrattenutt alquanto a pre-
gare innanzt alla salma, indi si sono recati a Nôtre-Dame ove

hanno attoso l'arrivo del corteo.

Allo 9 la bara è stata posta in un carro funebre di quinta
classe. Seguivano la bara il cloro, numerose notabilità, fra cui

parecchi deputati, senatori, consiglieri municipali e personaggi
della nobilta, e le rappresentanze degli istituti roligiosi e delle

scuolo cattoliche.

PIETROBURGO, 1. - La Novoje Wremia pubblica una Nota
ufficiosa la qualo smontisce lo voci, persistentemento corse in

questi ultimi giorni, circa le prossimo dimissioni del presidente
del Consiglio Stolypino o di cambiamenti che avverrebbero nella

politica interna della Russia.

LISBONA, l. --- 11 Giornale ufficiale pubblica l'annunciato de-
creto che accorda a parecchie persone, destinate ad essero espulse
dal Regno o relegate nelle colonie portoghesi, una dilazione di

11 decreto abroga ancho lo immunità parlamentari.

Una nota ufficiosa annuncia che il Governo presenterå alle
Cortes un particolareggiato rapporto circa le inchieste fatte dalla
polizia.
La giornata di ieri e la notte scorsa passarono calme in tutto
il Portogallo.
BERLINO, l. - La Norddeutsche Allgemeine Zeituay pubblica

che il ministro dolla guerra, von Einem, il quale dopo 14 sua

indisposizione dello scorso novembro non si ristabill mai intera-
mente, ed ebbe vario ricadute, fra lo qualt un attaoco di influenza
che lo t:eno a letto dal 2 gennaio e gli impedisce di disimpegnare
lo sue funzioni, partirà appena gh sara possibile - per categorico
ordine dei medici - pel Mezzogiorng, in lungo congedo di conva-
lescenza.

TANGERI, 2. - Un corriere speciale inviato dagli insorti di
Fez ha portato lettere di minaccia all'mdirizzo di vari funzionari
e specialmente di El Guebbas, affinchè questi faccia proclamare a
Tangeri come Sultano Mulay Hafid; in caso contrario i loro beni
saranno confiscati, le loro donne violate ed i loro figli saranno
venduti o uccisi.
Lo stesso corriere ha recato lettere delle famiglie, le quali sup-

plicano i loro congiunti a cedero allo minaccie.
El Guebbas, parlando in un'assemblea di notabili, li ha invitati

a rimanere fedeli ad Abdel-Aziz e, ridendo, ha soggiunto che essi
troverebbero altre donne, le quali farebbero altri figli, ma perde-
rebbero irreparabilmente la loro testa ed il loro onore se tradis-
sero Abdel-Aziz, il quale ha l'Europa intera a suo favore o desi-
dera il bene del suo popolo.
LISBONA, 3. - Il Ministero Franco ha presentato lo sue di-

MISSIOnl.

Verra costituito un Gabinetto di concentrazione monarchica col

concorso di Franco, di Luciano de Castro e di Vilhena.

I tre regicidi uccisi sono portoghesi e cioè un maestro privato,
un impiegato di commercio di Lisbona ed uro sconosciuto.

Secondo i giornali uno dei tre regicidi arrostati sarebbe un ita-
liano, la polizia non rivela però il nome di essi.
LONDRA, 3. - Il Daily Elet/r<ph, ha da Madril:
La squadra inglese dell'Atlantico ha ricevuto l'ordine di recarsi

a Lisbona.

LISBONA, 3. - Si assicura che l'ammiraglio Ferreira do Amaral
sia incaricato di costituire il Gabinetto di concentrazione.

LISBONA, 3. - Nella riunione del Consiglio di Stato che ha

avuto luogo ieri sera, sotto la presidenza di Re Manuel, Franco e
gli altri capi dei partiti monarchici, e cioè Luciano do Castro, pro-
gressista, e Vilhena, <lel partito rigeneratore, hanno offerto al Re
il loro appoggio per una concentrazione monarchica.

Avendo il Re accettato, 11 Gabinetto ha pres:ntato le sue di-

missioni collettive o sarà sostitutto da un Ministero appoggiato
dalla concentrazione monarchica.

Questo fatto dell'aggruppamento di tutti i partiti, autorizzati
dalla Corona, è accolto con granle soddisfazione el è considerato
come di grande importanza per gli alti interessi del paese.
LISBONA, 3. - Anche le Regine Amelia e Maria Pia ed il

Duca di Oporto hanno assistito alla riunione del Consiglio di
Stato.

Luciano De Castro, il decano del Consiglio di Stato, esprisio
profonde condoglianze e la riprovazione per l'orribile delitto, com-
piuto contro Re Carlos ed il Principe ereditario e manifestò la

speranza che il nuovo Regno sia prospero e felice.
Tutti i consiglieri si dichiararono favorevoli alla concentrazione

monarchica.

Dopo il Consiglio, il Ro e la Reg;na Amelia ebbero una lunga
conferenza col tre capi dei partiti.
Sembra che i regioidi uccisi siano, oltre il maestro Buita, di e

impiegati di commercio di Lisbona; uno di essi, chiamato Alfredo
Costa, era impiegato in una casa di chineagl.eria. Buita era un

L!SHONA, 3. -- Il nuovo Gabinetto sarà probabtImente così co-
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stituito: Presidenza senza portafoglio Ferreira do Amaral; guerra
Mathias Nunes; giustizia Alpoim; Ananze Texeira Souza; interno
Beirao; esteri Venceslao Lima; lavori José Azevedo; marina An-
tgnio Cabral.

MADRID, 3. - Il Governo ha ordinato all'incrooiatore Princesa
de las 4tsturias di reoarsi a Lisbona.

LISBONA, 3. - La data della riunione delle Cortes pel giura-
mento del nuovo Re non 6 ancora fissata.
I depu‡ati che vi interverranno saranno quelli della Camera

passata, non essendo ancora eletti quelli della prossima legi-
alttara.
Ferreira do Amaral, che è attualmente direttore dell'arsenale

di marina, continuera oggi le trattative per la costituzione del

nuovo Gabinetto.

PARIGI, 3. - I giornali riproducono un dispaccio da Lisbona,
il quale annunzia ohe la residenza di Franco sarebbe stata iersera
attasoata da repubblicani armati.
Nadlerosi colpi di arma da fuoco sarebbero stati scambiati tra

gli assalitori e le guardie ed i soldati incaricati di garantire la
aiourezza del domicilio del primo ministro.
Vi sarebbero parecchi feriti.
LONDRA, 3. - Telegrafano da Tangeri allo Standard, in data

di ieri:
Il Governo francese ha ottenuto la concessione di importanti la-

vori por il miglioramento del porto di Casablanca.
LONDRA, 3. - Telegrafano al Lloyd da Punta Arenas, in data

di ieri:
La flotta ncrd-an:ericana del Pacifico è giunta oggi a mezzo-

giorno.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICBE

del R. Osservatorio del Collegio Rosnano

del 2 febbraio £9G8

Il barometro è ridotto allo zero........ 0·

L'altezza della stazione à di metri
..... 50.60.

Barognetro a mezzodl.................. 74380.

Umidith relativa a mezzodl............ 57.

Vento a mezzoal........... . SW.

Stato del oielo a messodl.............. coperto.

massimo 10.9.
Termometro oentigrado..... ..........

minimo 7.6.

Piogga in 24 ore..................... mm. 6.7.

2 feb6raio 19c 8.

In.Europa: pressione massima di 773 al nord-ovest della Spa-
gna, minima di 749 sul basso Tirreno.

In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque notevolmente discese
fino a 13 mm. sulla Sicilia; temperatura irregolarmente variata;
piogge e nevicate sull'alto a medio Appennino.
Barometro: niinimo a 749 sul basso Tirreno; massimo a 775

lungo la catena alpina.
Probabilita: venti forti settentrionali; cielo vario al nord, nu-

Voloso altrove con pioggie; mare agitato specialmente 11 Tirreno.

BOLLETTINO RETEORICO
dell'UfÌ io eentraladi meteorologia e di goodinamion

Roma, 2 febbraio 1909

TEMPERATURA
STATO STATO preoedente

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ero 8 ore 8
nelle 24 ore

Porto Maurizio
... */, coperto agitato 12 2 7 0

Genova........... */4 coperto calmo 11 2 4 0
Spena........ ... coperto mosso 9 4 5 0
Cuneo............ 1/4 coperto - 6 0 - 1 2
Torino........... sereno - 3 9 - 1 0
Alessandria....... */4 coperto - 8 9 - 0 4,
Novara

.......... */4 coperto - 6 0 - 1 1
Domodossola ..... sereno - 6 0

-..
1 0

Pavia ........... nebbioso - 4 3 - 0 6
Milano........... nebbioso - 6 2 0 0
Como ........... «/4 coperto - 6 1 0 0
Sondrio.......... */4 coperto - 5 1

-
I 8

Bergamo......... 8/4 coperto - 4 8
-

1 3
Bresola........... ooperto - 8 4

-
0 5

Cremona ........ nebbioso - 5 4 0 6
Mantova.......... coperto - 4 0 1 0
Verona......... coperto - 4 2 0 6
Belluno.... ..... coperto - 2 1 - 2 0
Udine..... ...... coperto - 4 2 0 4
Treviso........... -

-
-

-

Venezia.......... - - -
-

Padova .......... coperto - 3 6 1 6
Rovigo........... - - - -

Piacenza ......... nebbioso - 6 I 0 0
Parma ........... coperto -

5 0 0 2
Roggio Emilia.... coperto - 5 0 1 0
Modena

.......... coperto - 5 1 0 4
Ferrara .......... coperto - 4 2 0 0
Bologna ......... nevoso -

4 1 0 3
Ravenna ......... piovoso - 6 8

- 1 9
Forli ............ coperto .- 10 6 0 2
Pesaro

........... nevoso mosso 9 2 1 7
Ancona

•••••••••• PioYoso mosso 10 0
- 0 5

Urbino........... coperto .... 5 6 0 3
Macerata......... coperto - 8 3 1 4
Ascoli Pieeno .... nebbioso - 9 5 2 0
Perugla.......... nevoso - 5 4 0 6
Camerino ....... piovoso - 5 0 0 4
Lucca ........... coperto - 6 3 3 0
Pisa .- -....···... coperto - 7 6 3 4
Livorno ..•••••... coperto agitato 11 0 2 5
Firenze .......... coperto - 8 3 2 2
Arezzo........... coperto .... 8 4 0 6
'Siena ....-••••••. copetto - 8 4 0 1
Grosseto ......... - - - -

Roma--..•••••••• ooperto - 10 3 7 6
Teramo .•••••···• coperto - 10 7 2 5
Chieti .........•• ooperto - 11 0 3 0
Aquila ·········- coperto - 6 1 2 6
Agnone ......... s/4 coperto - 6 0 2 0
Fogga ......... 8/4 coperto - 13 5 5 0Bart ............. 3/4 coperto legg. mosio 15 0 5 2Leoce ...,•••••··• coperto - 15 8 8 8
Caserta·•·•••••••• */4 ooperto - 12 5 0 7Napoli........... 1/2 coperto calmo 12 2 7 5
Benevento........
Avellino.•••···••· co¡ierto - 9 8 1 8Caggiano•••••••-• */, coperto - 6 5 3 0
Potenza ........·• ooperto - 7 4 3 7Cosenza•··••••••• */, oogerto - 15 0 6 0
Tiriolo.--••••·••• nebbioso - 11 5 4 7Reggio,Calabria.. coperto calmo 16 0 9 0Trapam..•·•••••• coperto oalmo 14 8 9 7Palermo·······... coperto mosso 16 6 6 0Porto Empedoole·• ooperto mosso 14 0 10 5Caltanissetta...... coperto - 11 7 7 8Messina.......... coperto calmo 16 1 11 4Catania ......... coperto mosso 15 0 9 4Siracusa ......... */, coperto mosso 15 2 7 3Cagliari ......... coperto mosso 12 4 4 0Sassari .......... coperto - 8 7 4 0
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